Il complesso di Sant’Orsola compie settecento anni

Nell’ex convento vi è sepolta Monna Lisa?
Un incontro con storici, esperti di arte e architetti organizzato da “Toscanaoggi”
Basta guardare una foto di Firenze dall’alto per capire perché il convento di Sant’Orsola rappresenta una questione importante per il presente e il futuro della città: il complesso occupa uno spazio enorme nel quartiere di San Lorenzo, a due passi dal mercato e dalla Basilica. Con le sue finestre murate, le sue porte chiuse, è un “buco nero” inserito in una delle zone più delicate, dal punto di vista urbanistico e sociale, della città.

Gli archivi della Basilica di San Lorenzo fanno risalire al 1309 la costruzione del convento di Sant’Orsola, ad opera di quattro suore Benedettine. Tra gli eventi del Genio Fiorentino è inserito un incontro che celebra i settecento anni dalla fondazione: giovedì 21 maggio alle 18, nella chiesa di San Barnaba (in via Panicale, a pochissimi metri dalle mura di Sant’Orsola) storici, esperti di arte, architetti si confronteranno per rileggere il passato di questo antico edificio, ma anche per discutere le funzioni che potrebbe avere, domani, questa struttura. 
Un complesso di Sant’Orsola che in sette secoli di storia è stata prima fiorente luogo di spiritualità e poi, dopo le soppressioni degli ordini religiosi, sede della Manifattura Tabacchi, centro di accoglienza per famiglie sfrattate, caserma dell’Intendenza di Finanza. 

Un edificio pieno di storia: qui, si ipotizza, sarebbe sepolta Monna Lisa, la “Gioconda” di Leonardo da Vinci, che nel 1542 fu fatta seppellire dalla figlia, suora orsolina, nel proprio convento. Una struttura che da più di quarant’anni è chiusa e abbandonata e che oggi, per molti fiorentini, rappresenta un mistero. Una ferita aperta nel cuore della città, che la Provincia di Firenze vuole risanare. L’incontro, dal titolo “C’era una volta Sant’Orsola”, è organizzato dal settimanale Toscanaoggi insieme alla Basilica di San Lorenzo e al comitato “Amici di San Lorenzo”. Gli interventi fatti durante la serata saranno poi raccolti in una pubblicazione sulla storia di Sant’Orsola.

